
                

 

CAMPIONATO NAZIONALE DI CALCIO AICS 

PREMESSA 

La parte iniziale del regolamento è riferita alle norme di carattere generale inerenti l’organizzazione dei 

Campionati di: Calcio a 5 maschile e femminile, Calcio a 7/8, Calcio a 11 Giovanile categorie Esordienti e 

Giovanissimi ed infine Calcio a 11 categoria Amatori. Le squadre ammesse a partecipare all’attività 

nazionale sono le vincitrici dei rispettivi Campionati Regionali, oltre alla detentrice del titolo ed alla squadra 

del Comitato Provinciale che ospita la manifestazione. 

Lo sforzo compiuto dalla Commissione Tecnica Nazionale nel preparare un regolamento tecnico, 

organizzativo e disciplinare ha lo scopo di rendere più agevole ed omogeneo l’operato di quanti, giocatori, 

dirigenti e arbitri praticano questo sport. Dovrà, quindi, essere un punto di riferimento preciso, tale da 

consentire a chiunque di verificare la regolarità delle competizioni. 

 

REGOLAMENTO GENERALE 

PARTE I : L’ORGANIZZAZIONE 

La stagione calcistica provinciale è programmata dai Comitati Provinciali in base alle proprie esigenze.    

Perché un Campionato sia considerato tale deve avere al via almeno 8 squadre. La formula del Campionato 

è a discrezione dei Comitati Provinciali. 

Al Campionato Regionale dovrebbero prendere parte le vincitrici dei Campionati Provinciali dell’anno 

precedente.  Ogni Comitato Provinciale , ad inizio stagione,  deve dare tempestiva comunicazione, via e-

mail, o fax,  alla Direzione Nazionale - Settore Sport, dell’avvenuto inizio  del Campionato, inviando il 

Comunicato Ufficiale n° 1 sul quale sono riportate le squadre partecipanti, regolarmente affiliate per la 

stagione in corso. Successivamente i Comitati devono trasmettere i C.U. della stagione calcistica. I Comitati 

Provinciali devono, altresì, inviare l’ultimo C.U. del Campionato dal quale si evince il nominativo della 

squadra vincitrice che viene ammessa alle fasi regionali. Infine, ogni  Comitato Regionale dovrà comunicare, 

su richiesta della Direzione Nazionale, ogni anno il nominativo della squadra vincitrice, con allegato l’elenco 

dei giocatori e dirigenti, che parteciperanno alle fasi nazionali. Il mancato invio dei C.U.  escluderà,  

automaticamente,  la squadra vincitrice dai Campionati Nazionali. 



Deposito provvisorio del Fondo Cauzionale: la squadra partecipante al Campionato Nazionale dovrà 

versare la somma di € 1.000,00(mille/00) a mezzo bonifico bancario intestato AICS - Direzione  Nazionale , 

ENTRO E NON OLTRE  IL  15° GIORNO PRECEDENTE  L’INIZIO DELLA MANIFESTAZIONE, PENA L’ESCLUSIONE.   

Detta somma sarà restituita integralmente alla fine della manifestazione. In caso di rinuncia la somma sarà 

trattenuta. Inoltre, per la squadra è prevista la squalifica, per un anno,  da tutte le competizioni AICS che si 

svolgono nell’ambito provinciale, regionale e nazionale, salvo i casi derivanti da comprovata causa di forza 

maggiore. 

Le domande di partecipazione al Campionato Nazionale dovranno  essere redatte sugli appositi moduli che 

saranno inviati dal  Settore Sport Nazionale in allegato alla circolare inerente la competizione ed al 

Regolamento particolare. 

 

TESSERAMENTO E MODALITA’ DI PARTECIPAZIONE DI ATLETI E DIRIGENTI AL CAMPIONATO NAZIONALE 

Per i Campionati di Calcio a 5 il limite massimo della rosa giocatori è di 12 unità, più 2 dirigenti;  mentre 

per il Calcio a 7 e/o a 8 il numero massimo di atleti da inserire in lista è di 15, più 2 dirigenti; infine, per il 

Calcio a 11 la lista definitiva è di 25 giocatori, più 2 dirigenti. Le norme che disciplinano l’ammissione 

all’eventuale contributo giornaliero, previsto per il soggiorno degli atleti, saranno diramate attraverso le 

circolari annuali. Ogni atleta deve essere in possesso della tessera AICS in corso di validità più documento di 

identità da esibire durante la partecipazione al Campionato Nazionale.  

Tutti gli atleti, obbligatoriamente, devono essere in possesso del certificato medico per l’attività sportiva 

agonistica valido per la stagione in corso, oppure deve essere presentata una dichiarazione, sottoscritta 

dal presidente della società , nella quale si attesta che tutti gli atleti sono in possesso dei certificati 

medici e che gli stessi sono custoditi presso la sede legale del circolo (non sono previste deroghe). 

 

Al Campionato Amatoriale non possono partecipare: 

1) i calciatori che durante la stagione in corso abbiano disputato gare in Campionato FIGC oltre la 

1°categoria; 

2) gli atleti che abbiano in atto sanzioni disciplinari superiori a 6 mesi che siano state comminate dagli 

organi Disciplinari sia dell’AICS che dalla FIGC,  o da altri EPS riconosciuti ufficialmente;  

3) i dirigenti con inibizioni superiori a 6 mesi; 

4) i giocatori di età inferiore a 16 anni. 

 

Per gli atleti  che non abbiano compiuto il 16° anno di età prima della data di inizio torneo, occorre 

presentare una dichiarazione di responsabilità rilasciata dal genitore, o da chi esercita la patria potestà, 

con la quale si solleva l’AICS ed il Comitato Organizzatore da eventuali responsabilità civili e penali. 



Non sono ammesse sostituzioni di atleti  tranne nei tempi e nelle modalità previste. Il numero di atleti e 

dirigenti indicati nella rosa dei giocatori non può superare quello stabilito per ciascuna competizione. 

 

PARTE SECONDA: ASPETTI TECNICI DELLE GARE DEL CAMPIONATO NAZIONALE 

LA MANIFESTAZIONE 

Si prevede la partecipazione di 16 squadre con la formazione di 4 gironi composti da  4 squadre ciascuno. 

Sarà comunque garantita la disputa di almeno 3 incontri per ciascun sodalizio, tranne in caso di eventi 

imprevisti e/o eccezionali. 

Saranno ammesse di diritto le vincenti dei Campionati Regionali, la squadra Campione d’Italia in carica e la 

squadra che rappresenta il Comitato Provinciale ospitante. In caso di necessità,  a discrezione della C.T.N. 

ed in base all’attività regionale,  saranno invitate ulteriori squadre sino al raggiungimento delle 16 previste. 

Il Campionato avrà la durata di tre giorni. Le squadre dovranno presentarsi entro il giovedì sera per poter 

prendere parte alla riunione tecnica ed alla stesura del calendario ufficiale delle gare che inizieranno il 

venerdì e si concluderanno la domenica, entro le h 12.00. 

La formula della competizione sarà stabilita in relazione al numero delle squadre partecipanti, per cui 

eventuali decisioni saranno demandate alla C.T.N. con l’approssimarsi dell’inizio del Campionato. 

La classifica è stabilita per punteggio, con l’attribuzione di tre punti per la gara vinta e di un punto per la 

gara pareggiata. Per la gara persa non sono attribuiti punti. In caso di parità tra due o più squadre al 

termine della fase eliminatoria si procede, preliminarmente, alla compilazione di una graduatoria “c.d. 

classifica avulsa” fra le squadre interessate tenendo conto nell’ordine: 1) dei punti conseguiti negli incontri 

diretti ; 2) a parità di punti, della differenza tra le reti segnate e quelle subite negli stessi incontri; 3) 

differenza reti relativa a tutte le gare disputate; 4) miglior posizione in classifica  disciplina 5) eventuale 

sorteggio. Notizie più dettagliate saranno pubblicate sul Calendario Ufficiale delle gare distribuito  alle 

squadre prima dell’inizio del torneo. 

 

Qualora, durante la manifestazione, si verificassero situazioni di intolleranza causate da atleti, dirigenti o 

sostenitori delle squadre partecipanti, la Commissione Tecnica potrà escludere dalla competizione i 

responsabili dei fatti violenti e nel contempo penalizzerà di 5 punti, in classifica generale, la squadra di 

appartenenza dei responsabili dei fatti citati. 

 

Tutte le gare si disputeranno sugli impianti sportivi messi a disposizione  del Comitato Organizzatore, per 

cui gli stessi si intendono omologati. 

 

 

 



RINVIO DELLE GARE 

Una gara può essere rinviata solo per quanto di seguito riportato: 

• impraticabilità del terreno di gioco; 

• condizioni atmosferiche che ne impediscano il regolare svolgimento; 

• assenza dell’arbitro designato. 

Le gare rinviate o sospese devono essere recuperate ad esclusiva discrezione della C.T.N., non sono 

ammesse deroghe pena la perdita d’ufficio della gara. 

 

ARBITRI E ASSISTENTI 

La direzione tecnica delle gare è affidata agli arbitri del Settore Tecnico Nazionale AICS. 

Ciascun Comitato Provinciale, rappresentato da una propria squadra finalista,  avrà facoltà di designare un 

arbitro del proprio Settore - non sarà possibile indicare per due volte, nel corso della medesima stagione 

sportiva, lo stesso direttore di gara. La designazione dovrà pervenire al Settore Sport della Direzione 

Nazionale entro 15 giorni dall’inizio del Campionato Nazionale e sarà accettata dopo l’approvazione del 

Responsabile Nazionale del Settore Arbitri. 

L’arbitro designato dovrà rimanere a disposizione dal giovedì sera sino al pranzo della domenica, 

indipendentemente dal suo impiego. All’arrivo dovrà presentare il certificato medico sportivo di 

abilitazione dell’attività agonistica. 

In caso di assenza dell’arbitro, dopo il previsto tempo di attesa, la direzione della gara è affidata 

all’assistente ufficiale più anziano in corso, ovvero ad un arbitro presente sul campo che sia riconosciuto da 

un Ente di Promozione Sportiva,  o dalla F.I.G.C.. 

Le decisioni arbitrali sono insindacabili. Non sono ammesse ricusazioni nei confronti degli arbitri e/o 

assistenti designati. Le designazioni sono di esclusiva competenza del Settore Tecnico Arbitrale. 

 

DURANTE DELLA GARA E TEMPI D’ATTESA 

CALCIO A 5 :  50’ suddivisi in due tempi  da 25’ -  tempi d’attesa 15’ -  2 tempi supplementari  da 5’ cadauno; 

CALCIO A 7/8:  60’ suddivisi in due tempi da 30’ - tempi di attesa 15’ - 2 tempi supplementari da 5’ cadauno; 

CALCIO A 11: 70’ suddivisi in due tempi da 35’ - tempi di attesa 15’ - 2 tempi supplementari da 10’ cadauno; 

CALCIO A 11 GIOVANILE: 50’ suddivisi in due tempi da 25’ - tempi d’attesa 15’ - 2 tempi supplementari da 5’ 

cadauno. Per il calcio a 5 ed a 7 sono previsti due time out (1 per tempo ) da 1’ cadauno. 

Le squadre devono essere presenti sul terreno di gioco almeno 30’ prima dell’ora di inizio gara. 

La gare di recupero hanno la durata complessiva di 30’ suddivisi in due tempi da 15’ , per il calcio a 5, a 7 ed 

a 11. 

 

 



PARTE TERZA: DISCIPLINARE 

SANZIONI DISCIPLINARI  

Le sanzioni disciplinari sono inflitte dal Giudice Sportivo. Il giocatore, o il dirigente espulso è 

automaticamente squalificato per almeno una giornata di gara , salvo decisione del giudice sportivo per una 

sanzione superiore. 

Il giocatore che nell’arco della manifestazione subirà tre amonizioni, anche per motivi diversi, è 

automaticamente squalificato per una giornata di gara. 

A norma dei principi di giustizia sportiva emanati dal CONI per i soggetti colpiti da sanzioni disciplinari è 

assicurata la difesa in ogni stadio e grado del processo ed è sempre consentito il ricorso agli Organi di 

disciplina di grado superiore (principio del doppio grado di giustizia). 

 

RICHIAMI, RICORSI E RICHIESTE RIDUZIONE SANZIONI 

I reclami avversi la posizione di un tesserato, ovvero episodi verificatisi durante lo svolgimento delle gare 

che si presume abbiano inficiato il regolare andamento delle stesse, devono essere preannunciati 

all’arbitro, mediante riserva scritta, subito dopo la fine della gara. Entro un’ ora, successiva alla gara, 

bisogna far seguire reclamo scritto redatto in modo chiaro alla squadra reclamata, alla Commissione 

Tecnica Nazionale Calcio AICS  ed al Giudice Sportivo. I reclami, i ricorsi e le richieste di riduzione sanzioni 

che risultassero privi dei suddetti  requisiti non saranno presi in considerazione. 

 

COMUNICATI UFFICIALI 

I provvedimenti emanati dal Giudice Sportivo si ritengono conosciuti all’atto della loro pubblicazione. I 

Comunicati Ufficiali sono pubblicati nelle ore successive alle gare giocate e possono essere ritirati presso la 

Segreteria organizzativa. 

 

CLASSIFICA DISCIPLINA 

Al termine del Campionato la squadra che avrà riportato il minor numero di sanzioni disciplinari risulterà la 

vincitrice della speciale classifica disciplina. 

Questi i criteri di attribuzione delle varie penalizzazioni: 

• UNA AMMONIZIONE SEMPLICE    1 PUNTO 

• UNA AMMONIZIONE CON DIFFIDA   2 PUNTI 

• UNA AMMONIZIONE CON DEPLORAZIONE  3 PUNTI 

• UNA GIORNATA DI SQUALIFICA    5 PUNTI 

• INIBIZIONE DIRIGENTE PER OGNI GIORNATA  6 PUNTI 

• DIFFIDA SQUADRA     10 PUNTI 

• PRIMA RINUNCIA ALLA GARA    15 PUNTI 



• SECONDA RINUNCIA ALLA GARA   30 PUNTI 

 

NORME TRANSITORIE  

Per tutto quanto non previsto nel presente stralcio si fa riferimento alle Carte Federali della Federazione 

Italiana Giuoco Calcio  

 

PREMIAZIONI 

Alla squadra campione, oltre alla partecipazione d’ufficio al Campionato Nazionale dell’anno successivo, 

saranno assegnati il Trofeo, la medaglia dorata e la maglia di “Campione d’Italia” per tutti i giocatori. Sono 

previsti premi per le altre squadre partecipanti , riconoscimenti per il goleador ed il miglior portiere. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

                                             


